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Non passa giornata senza che qual-
dxe organo tìeììa stampa, o qualche 
corrìsponilentq anaiinM ìa prossima' 
riunione pìeiiaria del gabinetto per 
discutere BÌiita lin&a dì condotta da 
tenera in certi ai-goniéhti dì politica 
(at0rfla,,e*,cli politica estera; ma .in
tanto i ministri continuano ad essere 
sparpagliati per le cH^à d'ItaiiB, e io 
stesso Prosì'doìne dot Gonsigiio, che 
.pareva in prochio ài rostitiiiisi alla. 
capitale, fa rJtorflo - ìa l'eco ; aHa sua 
Stradella, fida ròcca de'suo^ ir'mR 
elettorali, novello Sinai, da,, dove il 
Moaè del progresàisnio lia prbòlamato 
il verbo riparatore. 

11 riiornello dunqtìe dì questo Con
siglio di i^iaiatri di là.da venire, m^ 
che non viene mai, va faceuìoai di
scretamente noioso, e ci pare che Eia 
oiegUo taÈciarlp jìa^payt̂ i aspettando 
dì dare l'annunsio del grande (?) t̂ y-
roniwento quando sarà compito. 

1 iS certo che tìilto guanto si dice e 
; si disdice ifl proposito gfustJfìcs fldo 

ad un certo :puato le toci ohe questi 
benedetti, mi 
che yo 

\, more che daì''(ìb'ntatttì' si renda piii 
palese il diflseftRo .ftìvs fra loro/esialè 

• SU pareccìiie guest|t>aì oggi all'ordina. 
del giorno.; ,̂  ' / , l.\ ';] :'i -/.l 

E difattì come 8Ì può supporre che 
il Ferrerò; "soldato leale, éomo ìeiìe 
«ervitoredal^ auo Re*' posèà ttrovarai' 

mìzU per 1 abolizione dello g«aren" 
tigie? 

, , ; Npi aJÈformiamo, soj)za iomii dì QS-
I sere sm îitìtf̂  che i termini dilatori 

alla rìnnìons del Consìglio, lungi dal-
sVfessere motivati OTtf malattia del 
D;^pretls, stupido e sfacciato pretesto, 
cui.nessuno crede, sono ìuvece una 
tattica, uno ' del soliti mezzucci di 
queilft gente dappoco per palliare là 
realtà dei toro profondi dissènsi. 

\-
••A 

., . (pagamento anticipato) .:, i. , ' 
Ittsarziobi di ,'iJ,ViVtBl in quarta pagina cent. S» alla; Unea per là.tìHm»^ 
. pubblicazione, e omit. 9é-^écì9 auocesaìvi Laiiinea.saràr compo-

ata da s s lettere aleno iiitorpunzioni, epozl in carattere di testino, 
artìcoli comunicali cent. "S® la linea. .i 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e'si' respingono lèttord non 
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-^ 

\ ; y • '; i -

: i. 

^ - X _ J f -t ^ 

.Bpfna, p8 agoslQ iSSt 

; / Ju'ABOljIZU")N'EiM*mii notta Gavtncea, a restringaro la 

WL CORSO. .|*0RZOSÒ : ̂ "-"f^^^^^^ ^^^ loro Ugnm m 
pwmrzìone à cibila. io rc riséi^Va 
metallioa, secoudo . che dispone 

(S„) lì CapiCmioI^racassa 'id I' artìcolo' 7 detìà legge sulla 
altri giornaK antiiiìiaìàrtìnpche; \ circolazione firluciaria, che è, 

conosciuta sotto il iiomo dì legge^ 
Castagnola, ' poiché fu 1' onor. 
Stefano Castagnola <ih% (luamìo 
era ministro ,iii .agricoltura.ie 

' m'yU"! - , • ' - ^ - : , 

.̂  H ^ n i i 

il cav. Liiigi Binarti che fa sia, 
per p'ai'eccKie legislature depu
tato di uno dei due colleiri ài 

.Fino ad, oggi, 1^ situazione 

Un, giornate di>ìapoTi annuncia una "^ . ' ^^7 ' ^ ' ^ che^succoclotte quin 
prossima adunanza in quella città dei a i > ì senatore conte Guglielmo • oomniorcio, la oompììò la pre-
dopittati drti!0 provìacia uiGridionEvU. di Cambrai-I^igny eguale Bìret-: sento e la fece approvare'dal 

Non dice 30 air aftunanza prende-/^toj.^ ^^1^^ Banca Nasionale To-' Arlamonio. ' ' 
• ranno parie andie i deputati della . : ' 1. ^ , , ' 
Sicilia. • ;-scanc^ s i è annesso da quésto,,;; 
. Ignoriamo quale sia il morente dì, uffioio ; ma. sioeorrìe néésua'ó'''^eSÓtlomi<;a'6 finanziaria dell'Ita 
questo^ progetto, e ae si presenti come dei giornali anzidetti disse per-^ ìia non permise clie la dispo-

ohè il càv. ÌBinart siasi dimesso, gigione dell'articolo settimo, fos-
credo non inutile il dirvelo ìo. • se severamente applicato, o la 

E conYÌnxìone di tutti ì .pi\N circolazione cartacea andò coù-
distinti economisti e' dì ouanii tìnuamente aauientando'; ma, 
conoscono il meccanismo delle' avendo l'onoF..: Ma^iiani ulti^ 
QperaKtQni finanziarie e banca-, mamente concluso il prestito di
n e ^che, se-si vuole, come ei 644 milioni in orò, allo tóiio 
di?v,e- yolere, per la prospepità, Vdi abolire il corsìifór^tìyo 0 fare 

Jere del nostro paese, .qumdi CQss&m gi mconvemen 

Una dimotìtraziono ostile o favorevole 
all'attuate ministero. 

Quello che sappìahiò dì certo ai è 
che una riunione di rappresentanti 
dèi paese,' liniHata secondo le Pro
vincie, cui appartengono i deputati, 
non ,ci fa bmiùa impressione, come 
(lueiià clìQ assutne ' un carattere re
gionale ,'fiOa conforme certam^ente 
ai aentijnénti unitari di'tnttt gì'iu-

dispo^kiò'nè contenuta tieir arvj^ ^^f^ 
ticolo. ^$tii^o' della^, legge Ca - lmuro ; ;> -dWondo ; l i jni tare ' i^f 
stagnola, disposì^iione ohe finora [propria drcolaKione : carta^ed' 
fu lefera morta,: e che per $enza. che possa riscuotere i 
molte e varie ragioni non fu 
mai applicala agli Tstitutì di 
Credito cui sarebbe stato piìi 
necessario 1' applicarla con- la 
massima soilociiudine. 
: Ora, .sicGpiiìe è n o t c . a tutti. 
che; (li sei • principali Istituti di 
Credito^ che vi sono in Italia, 
e che costituirono , fin qui il 
cosidetto Consor;ìio delle Ban-

*che, la Banca Nazionale To
scana^ (ehe:acoréditó per" i'p'a-
rec3hi mijionì di lire persone 

h'.f 

ingenti crediti che fece, s iveàrà 
(orse costretto a sospendere 1& • 
proprie operazìom con g-rài^ò' 
danno dell'indùstria, ^ dal, coni- .̂ " '; 
nieroi;oj?,de!Ì 'agrlctìÈuraJfo;V, ] 
SGan&;,,ma». siccome i'interesse '̂  ^ '. 
generale del paese non può es
sere;, in verun modo ^ sacrificato'. / ^ 
a qudlh3.;^ec)iUe diinna Baz^a, ' , , ., 
e di Una regione, è gioco for^à ' 
che la Banca Nasionale Tc^soatia ' ' . ' 

soggiaccia ; S i a /legge "comunSi : V : ' ' 
e Gh4,:^|^t,p8irÌ: degli altri Isti-

poco meno che insolvibili, ohe tuti di uGredito 'Si uniformi alle 

lìanì,, e,''voijjlàiìio cr^dî re, di quei j M , -
deputati 8Wi,^che ai /ossero fatti ed ili benessere 
proiubtorl dèli'aflunanWin'qnestione.'ch'e'l'abolizione del corso ..forr;ìti* che da C|Uesto derivano, 
•^•'- Non^è bello-'che il segnale, sia purè ^óso passi dal Cìimpo'delIateo-eg!i conferì a lungo in propb-
! " ^ - ' ^ ^ . S P " ^ " ^ Ì ^ ^ ^ ? ' ! ^ ' ^ ^ ^ ^ ' H a ìiv quello delfe pratica, .e^si to con Mi onorevoli liomenico tra,deputati settentrionali e morìdio- , > .^ > ,-, ,. , . . . <̂. „. 
'«Vìi'n«;*i«..«,.,ii A„i .««„,!«+« «/.liHnn divenga .realmente, .uii i^tto com- Berti qi. l iamcr; p'^Jo^^lh,. Qi nalì, nei riguardi del mandato politicOi 
dì cui sonò investili, sia dato da co-•'piuto, bisogna;.^.anzitutto prov-1 tutti 0 tre convennero che, il 

ife flèvontì essere iwb. ' 

dcrpno per conseguenza evitare qua- ,., , . , . ' ^•'..,.. ,„ 9 ^^ D. , •', 

loro steBéi, che devono essere 1 piti'. vedere a limitare la circotai^igne-, primo e più urgenl 
.gelosi custodi delia fede ^^f^'; fiduciaria, costringendo gf-ftÓ" Wenio 'da adottarsi 

U^TStìSf^rl^ìl SM>>^Mt^m:^W^o^o:'k:,^à^ credito (Baac* Sa.ioimle.j monete d'oro o dUrgento rim-; 
conciliare j tórb"doveri ài-ìhaU'à e'di '̂ "1 l̂ e^^a fede riinauga scossa. ' j t i t ì l Regno d-Halia, Bancà'Piio-j piazzino la moneta cartacea che* 
fedeltà verso la Corona eoi patrocinio, -' " CarfieUt. 
ch'essi accordano ad una istituzione f •dispacci sulla salute del 

e l i n ^ S ì ^ S a r r l c c ^ S u i ' ' " ' " **' ; ' ' " ' T',"T1 " ' ** ' " ' • ««Ma di Credito ed ^ il Banco ] Crédito, mtovmati ad amettare 
Come possono aodaf a accoruo tutti i Q sjicora sì spera di salvarlo^ ' * 

1 mana. Banco di Napoli, Banca ora ci allaga, ài ò-^uóllò di ri
presi- Nazionale Toscana,' Banca To- I chiamare tutti gì' Istituti à i 

ministri colla, condotta balorda' del 
ministro dell' ìnterho'riguardo, aì-Oò-

V*l 

»I»PBH1DIG» _ (30) 

Desideriamo die q_uos_ta òìiona no- \ 
tizia noji veoga più smentita. 

di SioiHa);" stati iin fiui auto-
rizzati ad emettere della mo-

AMORE DI PMCIPESSA 
.** '**^ 

S-

' 

RiOMANZO. 

Ed è stratta ella questa gentoabbia 
comperato un luogo che dee averle 
ìioii piaciuto assolutamente dacché 
tutto vi hanno cambiato. -

Ed Alfredo fra questi pensieri te
ne?» dietro a Oiprlana. 

Essa proferiva, ad intervalli ine
guali qualche frase gentile che egli 
Ri sforzava di ripagare con la maggior 

Siccome per6 essa sì voltava spesso 
^erso di lui, cosi non mancò di sor-
greadere ptù d'una volta nel suo vlao 
an'eapreasioae di dolore o di sorpresa 
nebernìtrjoe. 

— Qaestetj^asformazìoniaonvipiao-
tiono? disse"Òlp'ii'taaa ad un tratto eoa 
,bsu» dolce espresaion» dì gravità. 

— Mi sembra, rlsMae Alfredo Ben-
tendoBl come oolî frŜ  nell'Intimo del 
auo pensiero» ohe al flon fatti gjrwQ 
oamblam^nii. Tî tto^ del reato^ cic-
oenna alla profusione, sigflprlna. : 

^ Signoro^ p^Uc6 Olpriana, » «ft< 
rattere di qnes^ ppopifletà non h re^l-, 
ntents più quello che aveva prima del 
aofitro arrivo,, Er^„ u j i ^ , ^ ! m-Mm 
«epa, pieaa d'aagoU e di, gtravojlte, 
|?e ho oonaerpttto i rantaggi ĉ uando 

ho potuto - e dovunque o'era uà 
luogo grande e coraodo l* ho rispet
tato. 

— No, no, pensò A.lfctìdo> c'erano 
bene delle comodità ohe ora non ve
do piò. 

Oipriaoa io guardò - e riprose co
me fl' egli nyeme detto forte quello 
ohe aveva pensato soltanto: 

-^ Pare chft prima di noi la &%&% 
fosse abitata da una persona sola-
ch.0 viveva ritirata, anzi aaaoQsta -
tale almeno è la voce che ò giunta 
fino a noi. Questa slKî ora - era una 
signora - era moltò bella, dicono (dav
vero sembra che racconti una leg
genda), ;ed anche molto triste. Più 
parsQne asatcurano d'averla vista ta
lora plaugere per la campagna-

Un brivido percorse a queste pa
rale leaa«mbra ad Alfredo, e gli parvfi 
come di sentir l'ombra di Calipsoaflo* 
rare la sua spalla, 

— Non fili sorprendo, seguitò Ci-
];)rlana, clte alla povera signora pia-
oesse una casa triste, cupa; essa do
veva amara tutt^ aî elìp «lî e armo-
nizitava con lo stato della sua anima: 
alberi v^ochi è dalie tinto Bonro, viali 
tutti (^iusi dal fogliame, volto pe
santi e persino qu«I piccoli yetri dell^ 
finestre dal quali filtrava una luce 
scialba. 

Ma noi, àl^oiv, &ol ài còatrorio 
abbiamo bisogno diaria e dì solo. Io 
sono giovan», fl mio Weilt?, oìtfi ò 
ora in crociera col suo vascello pel 
mar Karo, aarà beh sddlèfattó di ri
posare la vista, al ritorno da Saba-
atopolì, éi (inalche gaia próapettlVa^ri 
mMtp^à a' inchinò aenz» pariara;, 
la ferita ora sempre aperta nalPani 
tao suo. 

bigliétti di Banea a corso for
zoso, alla stretta osservanza della 

SI avventurò alla pitìCa ìfl lìtt-
prese ohe andarono.mal.0,.p ohe 
h^vìV PAr%,foglio pieno, zeppo 
di-' cambiali inesigibili che, ^^ 
ì& iaoesse protestare, vi ritnèt-' 
terebbe anche le spese dì prò-

•testo), ove debba ristrin^'cre .e 
dJraitare: la sua, circolazione car-
tatìèa a tenore del precitato ar-
ii,00lo; 7 della legge Castagnola, 
si>troyQrà int una situazione ol-

tremodo .critióft e • penosa, ohò' 
'potreljbe ancno essere una via 
senza uscita. , .. 

- • - . • , , . . ; . • ^ • • ' . 

Tanto .ì\ ministro .Magliani; 
(|Uantp Toner. Simonelli ' Jiotì 
ignorano che, le,, cónseguen^fe 
della severa applicazione dell'ar-: ;• 
ticolo 7, alla Banca Ì)(a2Ìonale 
Toscana possono essere esiziali 
per quésto Istituto, che, trovan-, 

disposizioni-dóll'arttbolo 7. 

^^'Oi-rchs^^^^tdi^ì'^i^ia^ 
gione debbano forse attribuirsi 
le dimissiorà del cayi vi^yigj i3i. ' ' 
•hart, aggiungerò che'è ''óiiìver- ' 
sale; desiderio ohe, tanto,;,dfi , 
•parte 4el ministro , daliagTiool- • -
turai ^^anto da quella - del m'ì-' 
nistro. dello finanze.e'per twfe- * ' 

.̂ i ,pren- r . r, 
datio. con ìa.massima sollecitl^i '̂ ' • 
dine- tutti quei provvedimenti ' • ' 
one^si reputano pm atti e w'0v ::; .,' 
glie confacenti^a dare oomple^-K-.H ^ 
esecuzione alla, le gè tn^roè M^^^^ . 
quale viene abolito il GorsO fov- "' ' 
Z 0 8 0 . • • • - • ^ • - = - • • • • • • ' , - - • • - ; • ' • ^ " 

i 

* • : • ^ 
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Quella gtovauQ era bella, tlcca, ir
reprensibile '' arava dunque li diritto 
di hlaslaiar èoi\ seaza conoscerla lai 
nobile 0 poetica Oallpso? tJa solo sor
riso di OallpBO non avreh e forse il
luminato la prigione più buia? 

Gli parve una viltà tacere e dopo 
un po'disse a sua volta: 

— DI solito non è indlab sfivora-
r 

volo dol carstÈere d'uiia persona la 
Guru di moiter Vesterno ìu arruoafa 
col proprio Intenió. L'esseczisle è 
che II gusto, presieda &U& disposizioni 
ch-ft al prendono. 

Ciprlana si volse rapidamente - Ja 
frase l'aveva come ioquietata. 

SI sarebbe detto ohe essa temesse 
di aver fsrUo ìl suo ospite. 

-«, Sono ben lontana dal chiamar 
guato le mie fantasie, mormorò ti-
midamonte. 

Alfredo le fu grato della ritiratta-
zione spotttaaea. 

-r Sono fantasie ben dirette, ri
spose con ano strìaeiniehto di cuore. 

Perchè egli pensò che una volta 
ave-9a amoairato, amato tutto quello ' 
che ispirava a Oalipao ìj suo gusto ,• 
perchè pensò che entrando In quella 
Gasa non aveva lasciato senza loda 
nemmeno uno di quei ^ dettagli che 
Oiprìana aveva fatto sparire in uaa 
irasform anione radicale. 

proseguendo in quella sua, rivista 
dei Iu<)ghf si rammentò preolpua-
mente d'un gran viale che girava 9> 
sinistra la foado L̂I giardino, uuvialla 
d'olmi e di castagni ohe conduceva 
A un padiglioàa d'onda fil scoprtTa 
la campagna, ;-,;•':: ':;. . :; 
•df/ST¥i'-^VLa iìto pleiio'di attrattive, nn 
sito.pastoootìie,^tìgià(ì(?,;.:,;,, ,:\ 

Gii alberi del viale vi mandavai40,.| 

dentro rami fogliosi e fioriti, e dalla 
'finestra a sesto acuto si vedeva l'erba 
profonda dal terreno, in lontananza 
l^ costa bagnata al pie dalla, riviera? 
ojie spariva sotto una cupola ]iff 
rotondata di salìd biancheggianti e 
riappariva tutta spumosa prflsao un 
mulino-
[ Quante volte Calipso ed. Alfredo a-
• 

.yevàno jissaeggìato di notte per quel 
viale ombroso, gaardaniìosl negU oo-
chl in Otti tremolava il raggio della 
lanaJ 

Quante voUe a'Fevano ascoso in
sieme la salita muscosa del padiglio
ne, e di là deatro avevano dontem-
piato lo nuvole del cielo, le masse 
aere della terra, e come, uniche trac-
eie della vita, qnaiche, luce errabonda 
noi baio della notte ! , : " 

Quanto volte avevano detto a se; 
stessi che quel luogo era il paradiso 
sulla terrai 

Alfredo quando fa nelle vicinanze 
del piî iKlitta^ ^^^^ presto a destra 
con la scusa dì andare ad aramirare 
uaa serra nuova 

- • : ; ^ w ^ r ^ - ^ ^ - > — ^ - ^ - ^ - ^ - ^ • ^ . ^ ^ ^ .-

-, J E 

con uccelli dalle piume rosse Q glaJUé 
intenti a beccarsi fra IQÌ^O. 

Ma un istante dò^ù entrava sottq 
|1 viale a'MI tanto caro. 
• Là nulla era etato toccato; si ve
deva lo stesso cordone d'iridi dieird 
gli alberi, Io stesso muschio sulla 
strada del padiglione, lo stesso padi
glione con la sua fibestra ' acuta a-
perta. 

Alfredo al obliò tutto nella avoflà-
zìono dei passato. ' 

Oamminava a gran pagai sotto quelli 
alberi-, giunse per il primo entro U 
padiglione, e si. affaciafò alla Sue-
stretta - e là fisaaudo gli occìil salta 
prateria, poi sul plani lontani del 
paesaggio, sospira» a strìnse le mani 

i^>-iar> 

r:^ ._-

Egli voleva, sottrarfil al ûppUzio flneatra. 

. Balla vista, è vero? disse 01-
pri&na col più dolca actiento•dèlia 
sua voce, 
, —, Si, mormorò Alfredo che soffo
cava. 

Ed essa uì voltò corno per guardar 
meglio. 

Qael moviniento la avvicinò alla 

di non trovar più i suoi alberi prò 
feriti, li suo tetto rustico, tutto quello 
ohe av§,va îainato. 

Alfredo si scostò d^^n paasq a la 
ĉontemplò - eòa la saa testa grazio-

aamente Inquadrata, eoa uà raggio 
La giovaĴ e ohe cercava in ogni Idi sole ohe illuminava J sani oap̂ UI 

dove le cose gale doveva, aver de
molito 8,en̂ {* ,(|nbbÌo 11 ylale nero e 
il padigUoné ,dn^|tnp laaroiOr . * ' 

~ Signore, gii diase Olprlana, per̂  
ajet^t^mi di i^t^trarvi l'nnlcp. punto 
un |io' poetico di Questa tenuta bor
ghese. Per di qui, a sinistra, se no» 

;,,I^ .̂giovane seguì « maìiat^uora la 
sua pqiidntltrlqe, ipmaagip^ndo.di do 

biondi, 
B ohal era bau e|;li che si trovava 

in quel padiglione, è con lui era una 
donna diversa da Oalipso r dal di 
fuori 1 paeseggierì potevano vederlo 
oofict̂ a; IP avevano Veduto accanto a 
Oalipao .̂- éVhhlca differenza, isa-f 
,r,ebbe stata ohe CaUjÀD si riî tra^a, ra-
pidamento appena qualcuno Ìa guar
dava. 6 Oiprlaha rtoiàneva là .irivn-

AlJredo al distolse ben presto da 
confronti BÌ pericolosi. 

Ciprlana lo asguì nel viale. 
— Avete ragione, signorina, disse 

tìgli, «eco uà luogo poetlfKi. 
— N'è -ròro, fligaore? Io l'ho con

servato a dispetto dei giacdiatece, a. 
dispetiio dell'architetto. 

V uno diceva : 1* ombra ue^àùsrà 1 
nostri fiori; l'altro: la cofltnizipnó 
è Infracldlta. Io ho risposto ad am
bedue col voler fare a mio modo. 
. E veramente, aggiunse Cipriano ma 
la sua splendida semplicità e innocen
za, io non passeggio inai sotto qiiestl 
alberi «̂  chiaro 41 luma se?ì?a olie 
mi senta penetrata dalle Idea più 
soavi, più dolci, «tuaaì eaaa àbliìvasaro 
Jà in alto, ben nascoa^ « dall'alto/ 
piovessero (wma goocìe saila mlì tg.-
ata. - . -, "• ,,, "" ' 

— òhi pensò Alfredo dando ma 
occhiata piena di riooaosconza a Oì', 
prlana che se ne sentì accarezzare ÌJI 
cuore, ohi ali benedetta, creatura 
dolce e intolHgente che hai serbato 
intatta là parte piti dolloata e p\ii 
pura dei miei ricordi! In yerìtà som' 
bri averla scelto peròhò i ciastD co
me la tua auima> P«tr questo buon 
^easi^ro io ti j^rdnao se hai n^nirĵ ato 
ia oasa dell'amor ailoi 

t a visita san poteva prolaagacet 
dipiC; ; 

Alfredo era troppo più' commosso 
dii.queUp che avrebbe vpluto. i 

Oipriana dall'alto della sua gioia uì 
0era discendeva a poco a poco verso 
la maHnoonia d'A-lfredo. 
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UMBERTO 
T 1^-

|!flV 

(Dalla Gazzetta d'fMlià' 
Il corrispondente vienaésé'é^l Nórit 

scrive una lunga letter^Ji, qtiéi glon 
naie sul viaggio onnup|àtqr:.tÌi tts 

berlo a Vienna e aJ^r|ì^(?Vì Sgìlv 
rffèé che il Re d» I t a l i t ó fàv;̂ revol6^ 
ai più ìntimi rapporti lofi l'A-Ustrìa e 
la Germania e desiaei^aissìpa^lter-
sonalraente tutti i malintoai che pote
vano csìî tQre fra l'Italia e ì suoi vi
cini del Nord, spinto a ciò fare dalla 
))\6ga oìie prendono^gU avvenimenti 
in Fraucfrerrn-Wfcarìn ogni modq, 
aggiungo il corrispondente, il viaggio 
ventuaie del Re d'Italia iia un sìgni-
(tento i5ocisamente conservatore. V ì-
(ifìa della solldaHatà monarchica oi)-
^osta alia BolidarietiV rivoluzionaria 
ha guadagnato terrono nelle, corti 
(l'Europa. Non solo a Berlino e a SI 
Pietroburgo si preoccupano delle con-
«figuenza della propaganda internazìq-, 
naie, m^ arioUe a "Wìndŝ or é al qui
rinale si cominciano a sentire gli in-
uouvenlenti del sistema di isolaraento 

aofalo jìiie il Uberaiismo moderno Ija 
saputo ì.mporro ai gabinetti Iji facds^ 
alla rivblu2ione. Con ci'6 non si ifi-
t^nde ritornare alle dottHne della 

i 

. ^ H. r j ^ 

MIIiANOi 29. — leti il Prefetto ìi^ 
avuto l'onore di sedere^a,mens,a col 

Ì!!l Be'siMmKa és^n^o..,Btì»l^kl^VitatO' 
dft-^^'i^^frmoèo patàsolaròjf^r 

OBi^ÒfA, 2è«; — 4ft seguito alii* 
8Qbpérta;:del contrabbando in porto-
fi*anco, ì'aut^|l.i|Jogahale è queU^; 
dì P. S,.stanno piròcedepdo a pòrq^ì-'' 
sialoni. X&à, injùn) raftgazjilnola città 
Vennero Sequestrati 800 sacchW^i 
fe^ftè. • -^^^-^ :"• ^ " - ^ " ^ 

si dice che siano stati spiccati man
dati di cattura contro indivìdui che 
partecipavano alla colpevole industria. 
Si aggiunge che la organizzazione or, 
;or;^^^^(jopprta,aQl,coatì;^>^ndo in Por-
tofrancp,, risalga.jiion^tcmeno che al 
1864. . /CùPi\ MercaHWeJ 

- PALEUMO,iìT. — Sappìanio, scrive 
il Tempo, chQ gU stessi cittadini che 
si presentarono 1' altro giorno-al .se
natore Turrisi, pur prendendo atto 
delle dìcliiarazìone dell'egregio sin
daco, coBtìtultlsi in comUato provvi
sorio hani^o ;deiiberato l'tinyio dl,una: 
circolare a tutte le società o rappre
sentanze dell'isola per avere la lòrp 
adesione e il loro concorso alla .grande 
soloniUlà dei Centenario dGÌ,;Vespri 
acciò èssa sia l'espresaioae delaenti-
nitìn^b.di tutta Sicilia, / , 

LIVORNO, 28. — Leggesi nella 

-'-" SX I . , • • . - • , • • - • • 

Conselvano con la provìudale Padova 
stampa.«S5eii:fii occupa fom t roppi . Il terreno cotnpresò fra le due co-
:pó;d6ll?i^tìontró,El§t Re d'Italia cpi,dtto lonn© venne percorso daU î cavallerie 

t 

e successivamente Tennero distaccate;, 
Ie ,^ ì , tanto che ^ i | | i 1 circa |f̂  
stabuì il contatto klìaJiiQlesara ttii'' 

imjperatori di Germania e d'Austria. 
Bsaa crtótf?'ohe,;*:::queat*ora la diseus-
aio&e dovrebbe^ere chinsa^Ee Um
berti è persoualrfiente aniiriato da4 ' le cpjonne stesse, sullià^llireiiiona | ^ ' 
Kiìgllorl sentimpti e se l6.cl$^tàì^|^,^"V^^^ana-Solesliipr"..-,«^i^. ^^^m^^^fi^ 
poS^ ie lo pteptterauQo v||pà iti>;|i .,fttÌì^i"ono alcuafcmd^onU';4^^^ 
Austria e in Germania. forzo su quella direttiva ; indi essendo 

"1^ 

RUSSIA, 26. " ' Sea^n^ ìi^-ipYo-^raggipnttj^ lOi/Scóìiò ^^ell^ manovra 
getto di riforma p^t 'cVoyoMoùP^M'ÌÌ;*'^U^ l'I.-*^^^ •^'^ ritirata 
esteso per incarico dei governo dal della 2" colonna, comprondente la re
santo sinodo, viene sei^É^monte al- troguavdia, al quale ^successe quello 
largata l'istruzione negli stabilimenti della 1' colonna, ed alle ore 1 li2', 
ccclo.siastici ei'femazìono asacardote ^flircale^truppo rientrarono al propri: 
dipeiKÌerà da ?yi severissirao esame. , alloggiamenti, dietro Monselice. 

" li giornale ufilciale pubblica un 
%\,ìia^e imperialo al Sento che soppri
me il.posto di prefetto di poliiÈìa e di
vide le attribuzìoui di esso fra il mae
stro supcriore di polizia ed il goVe"-
natorOf 

« 

^rivveDne 

. a l ' -

,, < ci; vien^ assicurato che anche m 
Lirorno si sta proparandp 1̂  istituzione, 
dogli allievi 'ùoìontàH àéith patrie 
battaglie, & se jie formerebbe un bat
taglione, adotfcaiìclo la divisa prescrita 

è.una fanfara, a parte^ » 

KOTIZIK ESTIiRE 

'santa ay,^^nza o.ristrìngere la libertà Oaz^éHapivornese: 
d'azione dei governi airinternOjQif^re "" ' ' ' " 
del trattàri ad Hòc : .sono anqpra lon
tane le'^eventualità' %h0-potrebbero 
giustificare un attitudine pidi risoluta 
dì fronte .al radìcaìismo,,:qoainQP0Ìit8. „ ., . . ^ , ,̂ -
La-^dvoluzio^e non può più contare dalla Società dei lleducl.dV^Roiwa, l i 
oiSsuh'Ita\ia"^ é 'suìf Irighft f̂ ,̂ *^^*?gll?!!« L̂ 7̂ f " Ì Ì A * „'"^ bandiera 
dovrà cercare ìii aìthi parte ohe a 

orna eij;iOndra.iisua base di opó-' 
'àzione.j.^Il.governo italiano in.-partìV 

'colare non può farsiiiiuaione,sul pen
siero proconcetto degli agitatori «he 
r'fìclamano l'abolizione-della legge dòlio 
garanzìe^iH viaggici .del ^Re Umberto-

: ^ r à fra le altre t̂ os ,̂ ,lâ , conferma 
formale degli impegni' che, l'Italia ha 
contrattò di fronte al mondo c^to,-

l i e o , ! , • • . : ' • - • • • '••• = 

: Per l'Austia-Ungheria la visita dei 
Re Umberto;sarà,.la,gi^V|f.che.|l;ga-
toìnelto elei Quirinale ha cessato dì. 
far buon viso agli irredentisti, È .er 
vidente eìxeàbrispetto delio statu e«t> 
territori.^le, sulla rivq (ì^ll'Aclriatico è 
la condizione sine qua, won della aV; 
leanza conservatrice dei tre gabine^i. 

Ùii^^redeniisti non vedono nella' 
q^uest̂ ^ne 46lle frontiere ohe una oC" 
oasione f̂̂ r̂ ĵ tpr̂ af j A^\ ;coÌpli. raoctali. 

r- . - f 

^ i 

-y 1 GRONiM VENfTà 
• ^ ^ Y ^ - ^ ^ * 

gazzetta Ui Venezia-\ , ; 
«S arriv&tO'in ^Venezia il commia-

Nella sortita dai ci\m 
un caflo dispiaceato che poteva avere 
più serio conseguenza ; i cavalli attac
cati ad una carretta da cartuccie in-
fanterìa, per un movimento improv
viso si sbandarono vei'so 4'interno 

' ;d[el cana\6 nnivigabiio; oys'perirono 
jannegati. Nessuna vittima uraana. 

\ Durante la manovra che vi ha sopra 
descritta, U cannono annunciava dai 
colli vicini, verso Este che anche 

da V Divjsiouo stava divertondoaì. 
Vedo che avete coià altro corri-

i ' ? - *i •_ ì -

che ha già occupati 1 posti avanzati 
d ì s a l à f b l a . • - - ••'•;••: , . • • • ' • V ^ ' 

ll^fagctì vivo è incoraiiiijoiato fra le 
dueibkuevie aomiohei^au vero duel-
l o | ^ ^ nera sola- sostiene contro le 
àviMat0ie: però àlct| | | pe^zl-délla. 
prtoia stsiaccano ei poggiano un pd' 
pìtì »:dììstrà: qué^a ò̂ .dUesa da una,̂  
compaguia •bersaglieri che sta sulW 
altttre dei bóllo di San'Fldenìio. "' 

Il primo movimento del nonisco 
pare accenni ad attaccare 1' ala sini
stra & f̂fMtì»-.m.̂ avGco cominciò bat
terne a g^nforza l'ala destra, fa
cendo pulita sul fronte. iweu'.Vs 

Il ^uuib;ittimonto ai fa vivo, quan* 
tunqud- sulla sioiatra bianca 8i tao-
eia, lo spettacolo, dal punto In cui 
sono, 'è' stupendo. 

Allontanatomi un momento ho ve
duto il Geueralo Pallavicini, coi se
guito ; attorniato da tutti i Rappre
sentanti Ksterl. Anche questo Un colpo 
d'occhio stupendo I 

_̂ 

'iUanto corpo ••̂ di Si-

FRANCIA, * 26. -^ -il nwes 'ha da 
.Parigi che il conte di Parigi atia/^re-
psrandb un alt̂ -o libro sulla guerra 

;,cjyile americana. .,̂  ,, , , 
—: AiBìarritzla duchessa di Parma, 

nella notte del 25 corrente; di^de alla 
luce-una bambìna.r : 

— ,28. «TT. * ^ stato per isbaglio che 
al primo momento sì è annunziata la 
disfatta elettorale del veapov9 d'An-
gers. Mons. Preppol è stato nominato 

^deputato al primo sci-utihieje^oggi in 
.û aa lettera ijiglto .vivace,;ringrazia i 
suoi eiettori. Cosi il solo partito con-
sorvatore che àbbia/degU uomini,di 
talento, alla Camera sarà il clericale, 
rappifesentato^^da monsig. ^Freppol el 
f i d i nrtni -*^ r^i T**t---» •' . , „ .̂ , Jp*7*-#it»4f* •' j 

sarìo geoeralo dolla Svezia, il dottor spondenteche vi potrà dare,rag:ì:t;agli. 
Poraanì vi manderò altra notizie, 

e scrittóre. > ' 
È pure arrivato il colonnello Pen-

Conicì, delegato-ruraefto alla Oomcttis- , FMe, 29 agosto iSitl. ' 
sione iatevqazionaleiDanubiana » I •' Come vi ho promesso, oggi darò la 
, ' V I O « M W , «»., ̂ . U Q'omaledi téìazioòe delle manovre-^.di irrigate 
Viceh sci dic&i ' 'contrapposte.. ,s-^,^,. , . 
[ « Molti alpiniati viceutini sono par
titi ier l'altro e ieri per Milano. • 

«Gosipure, ci dicono, gli operài, 
inviati a spese dei Opmune,-dell'Ac
cademia Olimpici], della Camera di 
Commercio e della Banca Popolare. » 

Vdlue, »» . , ^ Il Giornale di Udine 
dice che. ieri si è scatenato sulla città 
un vero uragano, eoa danni ai co* 

t .^ 
Alle 6 delia mattina U Brigata Bo

logna 39'-41° fanteria si mise in moto ; 
precedeva il 39'* fanteria;^ 
, Il campo della manovra dista circa, 

cinque miglia da Btte e la linea da 
percorrere era Este, per riva d'Oloao, 
via dei Monticelli e Valle ; poi costeg
giando il Monte Cerro; a superando 
il monte Oovolo, djacenilere per la 

sensa perdere un intente, facci» 
qtiàl6h« ooflft, ol̂ e renda il sog
giorno c[tri più gradito I f è pò8-
sibilo al Sovrano, e cÉSnUrae-
î oso e 

1 

ri t j j p i a l i , oh« lo seguono, 
f ' P b i a m o gfìUuStri r ap -

presentanti dalle potenze amiche. 
Padova non deve trascur'àro 

una occasione così bella pe r 
mostrarsi qual è,, ima c i t t à . e 

cmìtìéffteménte italiana, tana cit tà 
I Y 

aminonteraente oivile. 
Non 8i |può, fra le altre cose» 

in un iucontre così solomiQ, re» 
stare senza un teatro aperto, e 
s i riuscirà facilmente ad aprirlo 
con un po' dì buona volontà. E 
al Cas"no Pedrooohi si potrebbe 

All'improvviso si mostrano nuovo i^Q^ìsgi^jj^ ^^^^ ^^^ f̂ ^̂ ^ ^^ 
t^o dei n^ri, e scendono giù dal , ,, . . . . . . . .,. 

colle^ii San Fidenzio mlnacciaudp ^̂ ^Uo:̂  cosi dicasi ^di^una; l l la -
l'esh-ema siiiisiva hidmhi. ... minazione fantastica del nostro 

Il piano dei, neri dunque si scopre Salone monumentale. i 
tal quale è ; fmta dalla loco siui.u-a Scuotiamo almeno questa voi-
e movimento geaerale di forze sul! ala ,. . ; „ , ,. , . , . 
destra e sul,fronte onde attaccare , ^^ ^^ ^^«^'5"^'o^^« c/ntorpidisco 
l'ala sìfiistra dei Manc/;^ od avvoi- da troppo tompp, anzi fino aal 
gorla e farla ritirare. , ; ; , [ i8G6, qùe, se fa ' IValba. della 

Alle 10.61 le trombe dei nsH danno ( i v i • • LI. 
., 1 ,iìi!,7, • J ' !,*• riói" nostra liberazione^ pare sia 8tato 
ilsegnale P bafiag Oìie avanti. L ala ^ \. ^ ., - : . 
sinistra 6/rtncfl si Inette in atto dì /anuhe lult iniO bagliore^ d̂̂^̂  
strenua difesa, protètta dalla batterìa: j po ' di 'Vita brillante' Oltindina* 
il combattìrasnló ricomincia vìvissiij ^UÌ abbiamo'anche noi un quàl -
mo : alla destra il fuoco dei Manchi • , ,•,. .,, , . . . ^ , , 
Sattesold per a-feaa: pav6 da iue«a , «"'^ d . n t o : a p a r t e c , p « ^ . ^ ^ 
parte il combattimento va paco a poco | Ohe direbbtiPO; l ' rappfaS^efl-

-'?, ' • • l r - 1 -

ì r-

I ^ 

ti 

pertì delle, case : amiche, le campagne ^ strada ^\ Va^^ inoUrandosi lungo 
circostanti furono danneggiate. A Mor- quella sino a Saette, per ripiegare su 

Este. 

f (juisfare il Trentino e l'Istria non.vi SPAGNA, 27. —Molti nicendi scop 
f .,|)iSerebbero. certo lo stendardo della piaron0 a OìndadReal nella provincia' 
*^Casa di Savoia, Il Re, Umberto nOniÌ''3i_Oacerés..'^'annero arrostati parec-

ba interesse a pvoUuigavc un equivoco- chi incendiari.: i 
fatale alla conservazione dei suoi buoni 

Ci ' 

i^^' 

rapporti con le Corti dei Nord. Egli 
iion ci perderebbe nulla a vedere ì 
nemici nascosti della dinastìa trasfor
marsi in partigiani decisi delia rivO' 
lii/jone. 

La monarchia italiana non si ap
poggia sugli irredentisti e la stampa 
viennese, aggiunge il corrispondente. 
dolf7Viorri,''doYrobbe penetrarsi,di.que
sta verità. • ' 

1-a,città di Vittoria e Azpeitia plê s-:̂  
sere dei deputati carlisti-

in un banchetto dì 950'ióbpèrti il 
signor RiOmerp RobledOf :ex- miniatro 
deli' intemo, ha fatto un brìndisi al 
ae ed alia famiglia reale, che i con
servatori, disse, continueranno a so
stenere. Aggiunse che il,.guo partito, 
a7̂ eT7a ottauutp, nelle elezioni, ì rhul--
tati^sperati, ' , ' , ; , 

tegUano un fulmine sconquàss&il fu 
paftìuolo^dellafllatt^a .Bruniolt. . 

/. Lo stesso giornale 
iìia di uri terribile 
tosi lâ  nòtte dór 28 corrente, 13000 ^ poj ' 
dopo le 10, inChìasieUis, fraziono del 
Comune di Mortegliano, nello stabile 
4QÌ signor Fabio pernàzfti. (y.Dtsp,) 
• Oltre alla casa dominicale andarono 

distrutti ì fabbricati annessi ad uso 
4ì gra4ai e stille, mon cheaooo staia 

carri-di legna. Perirono pure 8 bovini ^^'° ^̂  ''.V^"** della Boara occupando 

Gossivudo. Lâ  sinistra fìfanca è ìrape- . t an t i delle estere' iiolenze, clie 
gnata. avremo Tonoro dì ospitare, se, 
. Una batteria dei neri si porta sulla , - i n i i ̂  
strada comunale alle falde dei colli reduci dalla polvere dei campj^ 
fra San Fidenzio e Salawlàe cerca dì, non . tro'vassèro fra 1(3' nòstj'e 
me t tp i in pb=ì4pne contro Jt^ alni-( nj^^a un qualche ^vago , ' e m 
strà nemica;, ma è impossìbile poiché, '^^^^ di passare l ietamente le 
deve passare sotto ijn fuoco.micidiale •,-,,. .. ^ri.i. 

_ -i 

di .mpschetteda e artiglieria a 600 oro della' sera? 
, . , , „ . , „ , metri circa di distanza, chele rende' ; Come organi della pubMica 
Arrivata la Brigata Bologna con . - ' i,,-, ,' „„„„„„ ^^\,^^i„ A: > '• • '^. ,'. ' -i , 

ale rer^iatra la noti- ' nna batteria 0.07 a Valle.ci fu un po'J >";P^-^f''« '^ "^"""^'^^-^ '^^^ f ' ' opinione, noi sentiamo il dovere 
f i n c S ^ srÛ ^̂ ^̂ ^̂ ^ di sosta, indi i due reggimenti presero U ^ ' t ? / " ^ ' '"^"^^^ VTAJ^. di mettere soit'oCcHIÓ àî  P r e -Bincenaio sviluppa ^ * ? ! ., , L*̂  ,. :J CHudici di campo, per CUI l'alaidestra-, .••., r»^-. - i »• ^ i ' ' . . - ' 1 '* r^ 

trpVf̂ ta senza difesa (li artiglierìa, 
' Hessun caso apìncevole. 

« 4 

del colie delle Croci, ^strfj, all'imboc 
catara delia pianura Valle, 

I 6/anc/ii-(Brigata Botàgna) partito , , ^ , , t ^ i AOÌ\ 
Nora, figurano un còrpo d'esercito - ' ^ « ^ a ^ r a . w & l a muslca.det^S» 
invasore, che ha avuto esito sfortu^ Mm^^^'^^ Fanteria in piazza. Que-
„ftt.o -ui bo^u fl.aia« o .u« »i,ò iVVi- ^̂ ^ 5,flra..i«MHca e.dom*m puiTo con 

î 

ed uù cavallo, 
• I l dahìio si calcola a centomila lire. 

Nessuna vìttima:-umana, :̂  
Nel giornale non .troviamo specifi

cata la cau?à deli' incendio. 
Altro incendio^ però di minore 

portata^ nella casa del nobile Petreìo 
Girolamo. 

due punti importanti di Eéte è Mouse-
lice, e che poi ha trovato la pósìiaion ó 

straoHinaria illuminazione. 
Mi fu riferito, che un Ufllciale di 

V 

j ..stato Maggiore è in cerca di alloggio 

di muoversi ; e non dubitiamo; 
ol ie ì Padovani ne-Seconderanno 
volohtorosi e • con ' é n t u s i a ^ f ; 
l'iniziativa, quei Padovani, ohe 
hanno' ŝ eiJCipra mèra[^iglio.<iai3H0a^? -
coHsposto ai doyeri '^elP ospi
talità e' deV^MecovO'cittadino^ ' 

-^1 

= ^ i 

i> 

uce, e che poi ha trovato a pós z on e .'̂ ^̂ -̂ -^R-^-V -w,^» ... «..«^s-" •, p „ .̂, rA* •;-'w;,'̂ *' ÀfJflrJ^/,/" " 
.favorevole di quei colli occidentali e 'Pe'" '«^'« «̂ f^'^^^^^^. ^^'^'^ -1^^^"^^ , ' ^f' r > ^^I^'W'"'.- ^^""W^^f'. ' > 

. INGmi.T.ERRA, 28. - Una campa-
Al principio dèlia spedizione tuoi- | gna elettorale va ad aprirsi, anchìif/in 

Sina gli'órgàni austro-tedeschi,, acca- laghilterra trattandosi di rìnnovarQÌséi. 
rezzavaiio l'Italia,'spingendo in par^ [.collegi, rimasti vacanti per decessi. lì 
tempo il governo fraiicose a nuove ' partito irlandese, capitanato daParnelI, 

CROI ACA. CITTADIIA 
ri 

' , ' E N^OTIZIEÌ VARIE 

grazie a tutta V Ufficialità cho' rispclsò' 
con premura^ cortesisgima alle mie 

f i " - - 1 L ì 

' I - I ••' •J. i 

v^-- " 

o _•• 

ampo 
annessioni. '̂Oggl hanno cambiato djy nx in favoi'Q dei loplcs; ma non 
tattica;, e eon .un, insieme perfetto por altra ragione che_perchè \ iories 
dichiarane che se l''Ita!iavuorentrare,| sono all'opposizione. Sèìl governo fosse 
nel girò <5ella-lega'austro-germanica, | in loro mani, il partito irlandese rac-
il gabinetto del Quirinale .deve farò : comandRrebbe in tal ca?o il voto dei 

C orr is iK)i idenza 1* a r t i col a r t 
del Giornale di Padova. 

' ^ ^ • T 

il primo passo e.provare la sincerità 
delle sue intenzioni-' 

Il viaggio del Re Umberto indiche-
relìbe che l'Kaiìa accetta queste con
dizioni. È permesso^ di concludere. 

loro connazionali ìu favore dei libé
rali. 
; Il Parnell non fa guerraa Gladstone 
0 ài liberali, ma,al governo inglese-

Mo^sèliàe, 29 agosio ISS^^ 
'• Qn&3ta mane la i r I»WÌ3Ìone qui 
iresidente, effettuò V eaercitazìorie di 
marcia, già enunciata nel programma 
generale delle manovre. 

Il movimento venne regolato nella 

orientali. l)al di là dell* Boara par- ^̂  ^̂ '̂̂ ^̂ ^ batrafriia (V. umme). 
tono i n^W (Brigata i^m'ara) /par
tito Ŝzê f, e mseguono'il •nemico per 
farlo sloggiare. Il piano della batta
glia É*i svolge durante l'azione. Però 
domani vi darò la ^situazione partico-
iate dei due partiti con \a decisione 
del giurì. . _ i 

Il ?9^ reggìmeuto sbocca da \ alle ì̂ô ^̂ ^̂ f̂ *̂ -
e Va ad occupare il colle alla sua si
nistra che ò il monte Ojvolo dit^taar 
dendosì per una lunga linea di difesa, 
le ciii ultime pattuglio si spingono fino 
quasi giù alla strada , che da Arquà 

I va a Monselice; il 40'̂  reggimento in
vece Sì porta alia destra dì yalle pc-
capando le falde dal monte Cerro 
lungo la strada che va a Kstr̂  sul 
bui pili alto punto vanjio a postarsi 
(1 pèzzi di artiglieria dii'osi da alcune 
pattuglie, e battono la fronte nemica-
Sei pezzi d'artiglieria, in cima del 
monte Covolo^difendono iuvece la fan-

! — SappiaB^o in: questo momonto 
phe r assessore anziano dott-

tabile - siamo tutti stah®..imi: ' • i '"^n '̂Omo Tolomoi, annunciava al 
'•' - - ^ Consiglio'il proljalnlé ari'ivo di 

Sento il dovere dì" rendere vivè^ S. M. il Re esprimando la fi-

' ^ . f 

H a i Crtms»fi- - Oi Scrivono: 
Corre una voce spiacevolissima : un 

MaMìor rientrale prussiano sarebbe 
) staio d«irùbatp. di iutte lesene deco^; 

razioni. Il furto sarebbe'avvenuto nel 
viaggio da Renna a Padova e,da :Pa-
dova 2i\\ Este - U danno è calcolato 
in iii^nò,ooo: ^ " : 

Vi scriverò anche J>U questo argo
mento appena avrò potuto raccogliere 
nuove informazioni. ' , 

Furono preso intanto le opportuno 
misure dàlie'autorità di P. S/ 

h I 

GICRMANIA. 38. -- La 'Non'ci. AUg. *P°*^ '̂ ^^^ ^̂  partito dell' ovest tenti 
dice il Gorrisponaente, che almeno ' 'Zeitung ^xm articolo contro, i prò- •. avanzare da Eoara, e eoa un movi-
_.n'.„^i„i.=„*„ „:i^'ì . T„ ..i. „..,-crra^^kf.i !:«fiP.«-.iM ^P.^ nuuv. rv̂ Wu! ir. " m^nto laterale, cerchi molestare la 

duoiaicbe il Consiglio e la cit
tadinanza sapranno condegna-
aieri|e corrispondere all'alto ono-
re della visita sovrana. 

I ^ -" -• 

Facciamo eco alle nobilissime 
parale d e l d o t t . Tólorrìei e con- " 
fidiamo che i suoi patriottici 
voti sieno splendidamente fisse- ,. 
c o n d a t i . • -•' '•• ' • ''••' "•' 

A S. Canz iann . -"• Ier sera circa 
le 9 una donna affacGiata alla llnesljra • 
detta casa canonica di S. Cangiano, si 
pose a gridare disporatamonté aiuto. 
Fu un allarme. 

Una moltitudine di gente si raccolse, 

neirordine internazionale, le preoccu- grossisti tedeschi, d î eguali mette in 
paMoni nìonàrchìche e conservatrici \ dubbio la fede monarcliica-: 
'dominano attualmente al Qulriuale 
tutte le considerazioni che il libera
lismo si óompiaceva dì sviluppare a 

, f vore di ciò che i Tedeschi chiamano 
la politica della mano libera, . ^ 

ritirata al partito dell' est che si ri- j di difesa di circa tre chilometri. 

' I campi vennero levati alle 6 ànt. 

©30' 

\yy m'mv^ iTALiAiM' 
h h 

Parlando al popolo della loro devo-^ P'^^a su Monselice. 
zìóne per la corona, scientemente Io , 
ingannano, t'erchè lavorano per la re- ^ *̂  *^"PP^ à^m^iQ su due colonne, 
pubblica. Essa dice che i progressisti ^̂ ^ Brigata Pisfofa. comandata dal 
tedeschi non osando ancora proporre "^a^S^o^e generale Albini, reggimenti 
l'abolizìcne della monarchia, si con- 35". 36» con mezzo squadrone caval-
tentano per ora di scemarne le prerp- ^̂ ^̂ ^̂  ^^^gia. quattro batterie de'l 8^ 
aative - bersaglieri, artiglieria e sanità, prese 

- ÒDiitiuuano le misure energiche la, destra, movendo sulla direttiva 
contro ì socialisti. baÀltona ne furo- Monselice - Oà Oddo, S. Eleuaì • 

Doum ivu- : ne eapulsiai, malgrado dieci di q m W :^^'*i"a'^''WaPtei7We, comandata 
vo'e; più' avGssei-o famìglia., ; ' ^ \ 'dà! maggiore generale di Aichelburg 
iti ipote. ^ ,_-ii Sedato di Ambiirgò ha ì̂ espiAto '̂ f Sgintè^ti^T^', 2̂%^ con i^ezzo^squ^ 
t botìiim- l̂i. rtA„,«nH« H«i nnf« «^it«fn.. R^Hni ^roue 'oàvallen^,'"artiglieria-; > * 

.VENUTA DEL RE, - Oltre alla 
teria lA postata, battendo nell'istesso notizia telegrafi-ca dell' Agenzia ' j ^ \^Q^ ^^^ non si dice, lì sotto la 
tempo tutta r aia destra dal nemico ^tofani da altre autorévoli fonti chissà ; e colla moltitudine aooorsero 

abbiamo potuto avere tìosferraa 
della venuta del Re per le ma
novre militari. E d i , natural-

e la fronte. Alle 9 la Brigata Tiolo-
gna era ih posizione lungo una linea. 

Frattanto la Bri.î ata Ferrara mo-
i 

ROMA, )28. -^ .Si è ordinato dal Mi
nistero delle finanze un nuovo 

'̂ ' esatto appuraraento dei '• debiti 
cari Q degli oneri inerenti ai botìi im
mobili, 
vano 
dell' 

La Direzione-generale ; delle tasse -'<ÉXl"ÌandUg,TuSof opolVelézloni "Tnaggior generale Oarin^'fman-
ha annunoiato/con una circolaro^^ohe ' ^^j.i^ifi^QÌ^^t-^^j^-pj.^eà^^ dante la Pìiisiojio, parti alla" testa 
le somme riscosse all'estero perl-^Joi-tautì pro>sTè oìrcruna rî ^^^^ della'IP colonna. * •''' ' ' 
diritti di autore debbono essere vei^. jjione tra la Prussia e iUVaticano. Jl̂ V Dopo Un'ora circa di marcia i Col 
sate nella cassa dell'ufficio della qa- ' Ĵ Q ^̂  Sassonia oredesl cheaervlrS'ai'l***'^^^ *P^'"^'''^^'"^'''^'''SatQ*si trovà-

ihtermodiarìo per le trattative. vano v i l l - ' f ra Motta-S.-Elena, 1' al-^pìtale, incaricato dell'esazione del 
diritti stessi. {Riforma (Secolo/ tro al * Cfocevia forraatof dall' argine 

I 

11 
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veva verso Motta di E^te por la strada ji^gj^te, si unirà a l Comando ge-
Qi Baone lungo la linea dì S. Fiden- ! , -
zio alle falde del Cerro, protetta dalle "* î'̂ ^®-
collinette di Salàrol^; lìnea che resta Ora, siooome, la Ci t tà nos t ra 
préoisamoiite di fronte alla linea di avrà- l a ' fortuna di alìoggiare-
dlfesa del partito ivor^. ; _ ^al giorno 8 al giorijò l ì set-,-

Alle io: le pattuglie deir estrema \ ,^ ' ., '• x? • • '• 
ala sinistra, &^anc/i^s'ìgnalauo alcune ^embre il j inar. t iere v generale, 
pattuglie dell'ala destra che hanno con tut t i gli ufliziali esterij,/ 
di mird l'occupazione della falda e-: i^jgi^o probabilmente aucbé ^Y 
sterna del colle di S. Fidenzio; nel- ^ ^ . . -„„ ^ ,r. . . . ;• -i 
l'istesso tèmpo il cannone 62'ancò del- ^^^ ^^ • ^^ . ' 
l 'ala sinistra â jr© vivo fuoQo ,pontro - „, In queqta circostanza I^adov^ 
la colonna nemica che s* avanza dâ  deve fare gli. onOri di casa quali ' 
Baone,-norpiì. protetta dalle col- L i convengono ad una città colta 
line di ;Balarola, e che 11 luccicare'^ . . .., ^., . ^ , ...'.•.-••• - » ,; ;v. 
delVd^atmi ha messo in vista. ., 1« gantUa;?qpae la . ,nos,^^, e ,a. 
' Àllé^/ldlf^ i «erir ingrossano sul nessuna geoQnda peri affetto;.e Hti$^pliéhje-e-ètìntrorépllche.;i^Hfó 
fronte, 9 fingono una 'moasa all'ala per grati tudine :aUa Casa di Sa- ' - l* donna^ agìtati^sinia. sisarèBbeore-" ^••' 
'sinistra Mancft/; però la aia destra „.r_ ^ fiV''nh^^f.n^-Nn\v\\w DC ''diita'minacciata/ e alloi^a^le grida: 
•dai le tae dei Cerro, a quiormai sono 'T^^*V.®4^^/ '^ '^° , y'^^'A^^ ^-> atmeùrm,alsòcùorso1 ""' ' 
in vista i neri, apre un vivo fuoco, Ireroiò è necessario che il -j^^n^ ^ îia atossa, ai servigi del V'-
al quale risponde la batteria nemica, ' Comune si adoperi indefesso, e cario, abita un'altra donna - due 

1 1. . . • . • •• i • 

delegati di P, S,, guarditî , agenti mu-
nicij;>alì, ' ' ' - - ' • 

La porta ai aperse un momento, en
trò nella casa fiualcho uflloiale del
l'ordine pubblico e poco dopo n'upcì. 
una dònna con lui,' diretta a" S. Ghia-

•fa, la casorma centrale di P. S. . 
h\t in su quol subito, erano córse 

voci di' assassinio - p1ù̂  tardi parve 
assodata invece V opinione sì trattasse 
di un acctìasQ d" isterismo. 

La doijina, matrigna del vicario, che 
*vorrobbe frenata 1' azienda domestica 
,̂ rièl'<ibnflhl' della più' angustiósa'èco-. 
hòmiàj'trasceuderebbe, por una mor^,, ; 
boga abituarne, a An'me violentissime,^ : 
di fitrore, q^uaiidò'' sorgono iti,, èjisa . /^^' 
Duestioni' dMilteresse. Il vicario ie.'.'. M 
avrebbe trovato ier sera un libretto >, ̂ ,, 
della Caspa di Hlsparmip - Q *ìui do-' , ^ 
màndè, vìspdste/ e uh «crescendo»''^ ' 

i-iET -̂H. f - H '.- J - -E L m f o j K i i o i L ^ ^ a r v x -
x ^ ^ ^ ^ n v A C T ^ > d k r ^ - a w n z f l w ^ ^ ^ T M i E H W i M b z t ^ v ^ i d r \ r c i A J f . - L . i 



S^-ti-

iihe.'C un prete - 11 tanto ohe basta 
impfovvisare dieci romahifii ia dleel 

iiiiìutt,iT e ier^ra iafat^ coriievano 
ijiccoati e coóiSaeott,.a' profusione ; 

aonàiè informazioni attendibili con-
|rdìàl$o foriuitaiamenie la npatrA fer* 

La donua, dopo le opportune 1ntev-
zidni degli ufflciaH della P. S. 

une |tost|, rJlaseialtf l|i Hif erti^" .' •-. 

olarìl 
>il di^altrl^ vm 

^ - ^ w ^ i n J J 

.fÀbbi|tno veduto la matrigna 
4 a dOàna ammalata-'^atvePÒ* î 'ì& 

gni ^a ripato £fl fianco del. torrente 
:^in^e,;ij#iado uKenorme maaso stao-
cato9i dal:cejppo travolge' 4tóe mina-
tbri.i 13fao 'di essi, tal Codega, che ma
novrava il palo perforatore, colto tra 
ì magai riiaàse cadavere all' iatante. 
L'altro chejj»aueg5ii|V|i la mazza fu 
traVoUo 03so"piirft, riporìanilo diverse 
ferite giudicate sanabili, Qlj operai 

tostaMi ui^ foKpiiiaU' Bcampiiwròu 

Càmere &̂ stìntaBàe^ dichiarò ehs inten-
^deva appoggiarla. E non sola-

e 

i _ 1 

.madgui tolti dalla cava. 

j -f-

idee lò'si avvicenfiano In capo, disor-. 
d [late 9 contraUditorìe- - t'alia iloli6\" 
h atituàirii contemplative dól ' Para
fi io» tì delle segrete rìcchey-ze della 
sta guardaroba - passando dal cielo 
al povero mondo dolla donnicciola eoo 
njel sorriao senza signifitsato, che tra-
tiica le misora condizioni doir intel-
liifìnza-

Iparcche le stranezze della infelice 
aps^ora ìii|Utto da vario tempo una 
vn cri^€ts''ài dolori e di mortifica-
mni al figliolo^ il quale ieri par averle 
rilaostratt) oaaere falsò un siatema di 
fidìfìófuia sé non ^̂ ìa giustamente in-
tao, si sarebb) tirato addosso quella 
tì<|aa della t^aale egU ò rimasto vlt-
tipa, senza che poj^a madrigna, 
dtjio spirito ammalato^ ne fosBe/alla 
sii volta responaabilo. 

mk., durante iti tet^poraie^rtìa „ful-
miio ha colpito la cààa dì certo Be 
nSti detto Pìeraz^o, di Sant* Eufemìa, 
frfeione del Ooraune-di Borgoricco. 

Erano le quattro pomeridiane. 
L'ediflzio constadi un casone ni 

c i t ro , con due ali in muratura. ' 
Il fuiruino cadde sul casone, quinr 

diiserpogglftudo per le ^tl, distrusse 
xym co^a, e lasciò la numerosa faml̂  
già del BGuetti senza uà aiobiìjUo, a 
jjeaza neppure una camìcia da cain-
bijrsi. Appena stvè ptìtuto salvare gU 
ai^mall, facendoli uscire '- in furia 

la stalla, mentre il fuoco steA'̂ a 
cohsumando tutto irrìmanento. -, 

i Be netti, per questo caso funesto 
loppiamente disgjrazìato, in, quau-
chò il 3»o contratto di : assicura
ne contro gr incendi er^^scaduto 
tanto da un mese, né lo ;:ftvea':rìn-

negato, sicché tutto il dknrio dél--dì-
ea tro ricade sulle sue spallo. 

-appiamo cl\9 la famiglia deKBe-
neti è benevisa nel :ÌElrcoiidarlov per-

fiOT-'OtUnia di co^urnìj, e compoàtadi 
AOTÌUÌ e indefossi lavoratori. > ' 

buestosarà certamente un titolo 
pe promuovere a suo favore la gene^ 
ro itA. delle rappresentante locali e 
di quegli abitanti e per' ottenerne i" 
so corsiî SHSî  

a r * W ^ jOircàMe 8 poin. ì'ìm-
pijgato, pressoìVfntondehza di Fiiia,nza 
pA^sìcini toiovico, mentre stava ba
gnandosî  in Uij canale d^acqua, dalle 

CQcaie degli abltij^lirlvea 'lasciati 
la riv^ fn derubato del portafogli 
ìtehè^ie L. 45Ò in biglietti,., 
i r r e s i i . ~ Ieri fu arr^^^atoi certo 

M | F . detto Maschio calzoìaio niente 
alto che per tre imputazioni. ] furto 
d'ino sciiillo. 2. viotaaione di domi-

r i . 1 j 
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' IstStnto mastA«Ì« di Pàdova. 
':i^ Pubbiicliiamo c^n molta soddisfa
zione quanto segue : 

Distinia dei premiali nell' Esame 
finale deli' amia scoia^tico 1880-81. 

Scuola di teoria, 
l'.Oorso, 

r. I • 

Premio - IppoUti Maria, 
r 

Menzione onorevole - Danieli Anto
nie, Malvezzi Federico, Ternani Giu
seppe, Tlan Anna. 

11̂^ Corso. 
Premio - Belìonì Antonio, Ferrari 

Oaroliùa '-
Menî ione onorevole - Marangoni 

Caodido. ,"̂ .̂. 
Scuola di violino, 

I* Corso. 
'Prèmio - Omìazolo J^ttiiio. 
,Men7.ionQ onorevole -IppoUtì Maria. 
... ; II- Coreo. ' 
Premio • Salotto Achillie. 

,. . HI; CorsòV 
, PrilìSio - A-lproii Attilia. ?*' 

Scuola (U Vioìoì}ceUo. .' 
^ . : I.* Corso. 

Menzione onorevole - "Bressan Vit
torio, Ternani Giuseppe. ; . 

i:l8cnota di contràbasso- :x' 
: , r Corso , 

' Menzione onorevole - t'iangini Vit
torio, f •. 

, ...->• Souola di PiaMfartd. 
•; •;"'• Corso/Elemen^ti. :"" " 

i Menzione onorevole r'Golfetto OÌorÌ 
f Ippolìti Marianna, ; 
I /̂  , - llr-Gorso-
i Premio - Ferrari Carolina-

:_y 11̂  .O^rso. 
Premio - Parati(i) Carolina-

•r̂  Scuola iStW Tromba. 
Premio - Lupi Agostino. 

ì Menzione onorevole - Vedova Au-
g\istq- : 

scuota di Flauto. 
^ Premio - Fano Marco. 
Scuola di TrOTÀOÒne e Soìtibardino, 

Menzione ouarevole - GriacomelU 
Vittorio. ' ^ . . . . 

^ Scuola di Clarino., , 
\ Menzione oiìoreVole - Bortolini 
•Giulio..J -'•. ' -.':. :. %' ( '^• 

Scuoia ai Canto: 
Premio - BprtoIatQ I)aniGlQ..- • \ 
Manzione onorevole - Bromliara 

Vittoriovi';*i Foresti Vittorio - Costa 
I t a l a . , .• •• ", 'V 

'Sèùola m canib'corale. 
Menziótié oiiorè'volQ - PeUicauo t'r; 

V Pomer Antonio. . 

A'r Agenzia Stefani ci tele 
ffrafa ."dia Roma, 2 9 : 
i I M}^: ìialxQ, M%hiax& téi^ 
plil/jll'tì seguirà ; le gr^ndif:tnar 
Ls-^novrs presso .Padova ohe,sa*, 
« ranno comanàSl^' ' 'dl i l '"A^k- ' 
a t>towi di Bfidla. Sua Maestà 
« aiiìvoi'à i|'*'r>"^ettomlire còri'ìl" 
« ministro, delia |*Uiìrra, Asst^-
<' sterà quel giorno alla faiiiònQ 
« a divisioni contrapposte 'pfesso 
« il Cattàjo. .Seguirà'^.ie'rimai 
« nenti operazioni fino alla ri-. 
« vista finale r l i settembre a 
« Padova; « ^̂  '' ' • ' 

entéf ftia anche nelle altre 
città marittimo italiane alcuni 
ira,.ortantì giornali la aocolaoro 

Prof, Giuseppe Castellassi, 
omo Fornoni, Senatore del 

l 

con molto favore. 
.?9jff^?t-

i%" 
anche . a -vuLvaàl ComitatoUl 
Manifesto cliòó molto bdtó%ltóf 

feiifi dlpe.sòritto ' dalloSiSiéftn!, 
^^a ii-attautp - anche in questa, 
iOefoasione iio^ ho voluto man-
bare ,al;;slòl)it5) mio, ed eccovi 
la bozza 'd' stampa sovraccon-
natn:., .' ^™:; .^ •• • • , 

'Ai Vene2Ìanì, a tiUH i GuUnri 
^deyli Stiidiì. GeqgraflGÌ., 

Marco, Po/p.-àl,, più illustre^ 
• -; il-più popolare doi yiaggiatorr 

GEOGRAFICO VU®!-^^-^^^"'^'^^* a^^g^* che t rae-
J ciò una via por lo regioni men 

(NOSTRO CAUTKGoìo PARTrcoLARiii) «« "̂̂  ^^^^^^ dell'Asia sino, aìl'e-
i stremità Orientale della: terra ' 

rof. Giacomo Franco.' . 
rof. Rinaldo FuUn. 

Federico Sic fimi. 
P&ron Checca. 

^ j . - ^ '^'^y 

(Agenzia Stefani) " "• 

k:::̂ ;, 

L'inaugurazione sarà priva--
tissima settz$ p o m ^ e senza 
inviti. Parlerà. p r s S il barone 
Càttaneì, Presidente del Coini-
tato Ordinatore sui lavori da 
tìsso Gomitato compiuti.'-

n k 
^ j 

** 

gli riì-^ , - . -..-
cietK Gró'ògi*àfica Italiana, 

M S i l i t # W i l i ^ W i t dichiarata 
_ -J T &peH^ la MdStra J - ;noii^aii<i(>ìii 

del .tutto allestita per 1' esuho» : 
??1ENNA, 28; -̂ -̂  A mezzogiàrho' 

ebbe luogo.la,conèacraziono dell'ar 
dvescovo di 
glabaner. Lo 

Assistevano alias cerimonia molti ^ maugurazione avrà luogo 
dignitari della' cMosa» U ministro '^Wd ore 9 del mattino. » 

Vimma'mònslgnorsoàn- Tante qitantità ' dì oggetti 'per-; 
consacrò il nunzio; yà' | ;veimU uljiimi giorjn^.-

X. 
Venezia, 29 agosto. 

il monumento a Marco Polo. 

rivelando all'Europa la Grande 
India, il Thibet, la China, il 
0iappo!Ìe: —- Marco Polo ve-

Ho potuto avere una bozza ' ùeziano, il primo fabbro di quella 
di stampa del Maniibsto^ che ' provvidenziale c a t o a che trasse 
uscirà forse domani;,- pel m q - U l l a luce il nuovo mondo, non 
numeato chq, un eletta di citta-i^ia ancora un monumento che 
dini 4 propóne di erìgere alla '̂ -^ttestì, Ja gratitudine della pa-

memoria di Marco Polo., 
I ^_ 
j 

Eooo,. un' idea ottimaraonte ; 

Conrad alla testa delle autorità, ed j 
nnft foll̂ , immensa. Bopo la.cerimonia I 
l'arcivescovo r|(|giptte.Ieoongratula- 1 
zìoni generali: "^'^ • * 

TARA '̂̂ Tp^ =̂29, " , J.a sqnadra.par- . 
tira per R-pggìa e ad Isciita si riunirà : 
itila Becorida divisione e andrà a Oaòta, 

Paron Checco. 
1 -

Dispacci Primati 
•CHi l - . . . 1 

0 jRèma, 29. , 
Tiìcesi cfeie 11 niìnlstrtì àella guerra' ̂ -

tiHa, l'ammirazione del m.ìndo. 
Da circa mezzo secolo, il sen-

concepita e che non potrebbe ^ t»^^»^^ ^̂  ^«^sto ^«^^^^ 9̂  «^a-
' festò a Venezia piii volte, e pri
ma, in qiiel memorando Con
gresso degli Scienziati Italiani 

essere più opportuna alla vigi
lia deUiCongresso Geografico. 

; I dotti forestieri che convor 

Il i)W f̂o; andrà a pivitavecchta,,. generale, Ferrerò, persjî t̂ainelpropo-?; 
Lnoi'no.i^tóezia è Uenova : •!'Uifenz nÌniento^41 rifiutarB il nviXla. OEÌ»-aila , 
tfa/ore,^iunto,^;Iì0Ugio, èiirecliem' istìtussìone degli allievi, volontari per^ 
a: Palar 190,;.i, fioita. P Ìaoh^-^U ft le patrie battagUe.; ^ 
Sfax, àarà camino alla Ma^lo Pia . Sonvl pt^islo'nì iìiffldenti circa ài-
nelle ac^ullfinialne. .;, / l'eàlto delle trattat;ÌT[e,..commerciai ^ 

LONDRA, 29.;^-"Xà Regin î creM-,.cpìla Francia',' : ,,((?(?a^.;<r//ai?aj*,.', 
nuovi Pan.- • .-r;,... ^ , . '..-.-^-. • ̂  ••-

NAPOU, 29. —n.Carriere del 
Mattino aQnuozlav r̂>)̂ 3ÌMa an. adtfr 
nanza a Napoli dei deputati delie Pro
vincie meridionali. 

MILANO, ,29. - 11 Oomit|it|Ì cteV' 

• \ 

U 2 H,J .- - f 

i W. 4̂  
•H ^ ^ 

j ^ l 

- \%r>.^-^ 

rànna qui « ohe ignorano^ Ì^'M'^^^' I *«•»?! totunosì im-
dWer^e rìcende ai questo # o I jP^dironp o).8 A generoso ^on^ 

'L ' cetto divenisseun tatto; ma u 

l'Eaposlzione stabili che l'insediamento 
della giuria si farà il 1 settembre a 
mezzodì., , 

tiPt^S, 29. — lersera un incendio 
si sviluppò al fabbricato Oernazzaì 

COpiSf̂ AaHEN, 30. — Il Folkethim. 
approvò con TI voti contro 21 gU 
emendamenti della sinistra por rista
bilire il bilaìipiftiiJL^aladal goverao e 
dal Uanostliing era stato dichiarata 

^ * ^ - r 

getto;SI farebbero giustamente- ,,.«£» 
L „^^:«i:„ „K« «:»:*' p^», '.desiderio no^ r inmse'sempre vi-
maraVidia che non CI B^.Josse ,;i . .,*., , ,,J^ ; t . „v ^ , . ^ 

. j _ • Tjssimo nesrli animi nostri. E 

4 • > • 

pensato, e forse taluno di ess i | , , „ , , ..., , , . - , , , . , . . . . . . .^ 
1 •, „„ . „ :„ ' • 1: ; ' ^'^ • ' perciò naturale 'eh esso con pm 

avrebbe preso una iniziativa con *^ , : . • . . , . • r T V 
^ , . . . . , • calore si risvegU oggi che, ver 

poco puore dei nostri, tanto è ' - • ° ^^ 
ingrandita là fama -del Polo -
parti p,okrmento dopo lo splen
dido Iftvoro del colonnello Yule 
•,. inglese - che ebbe l'idea, 

nezia sta ; 
I giatorì^ pi 

tempo, 1 "pWT capienti cultori 
delle scienze éeWrà'àohel ,1 '1 

Mentre i progressi merav i -
dà gran signore, di ^•rifare-da-^.ogi ' dFques t e colpiscono la 
Venezia^ sulF orme del grande fantasia; mentre si vedono rac-

nel comune..dì Mc^ îegliano. Il fuoco "^possibile. ^̂  
dura tuttora, ma e circoscritto al fab- ,, \ Î ONpRA^ -^9. .-r; pggi HiLa^ndle^ 
bricato.Nessua^ ottima. Da'iinl'due-: ^"? tepns^ la prima-riunione. neUa 
cento mila lire. - gl'alide Brettagna, a Newcastle, O'ut-

WASHINOTON, 29. - Oarnolct' sta '' "S^^^' sottomapresidonaaidi Maccarthy. 
meglio. iRltlene 1 cibi. Il polso è plà;^,'r«NI3I, 30., - Rouatan s* imbarcò. 
fQj-tg . . ; ̂ g«* W "̂  arancia. 11̂  Console Le-: 

riONDRA, 29. ~ n r^/ftw dice che 1"^^^ f".'mrieato mtir^?:m-
Riaz pascià licenziò il minlatro dei DUBLINO. 30. - Dìlìon dichiarò 

'Credest che lo scopo della visita ài '̂ _ "̂  - . . 
I^ahtaOa^tantinopoiisia d\,copibinare r 
l'ocQupàajone mista àn^lo4r^atìQ.turò4ij^e/e/^j.(7.^ (J^^HQ BorSi 
tìiiraBteJI.HiieQziamentÒ, ma tale pò- ^ Tl«isn* 

pellegtiriò tutto intero dj, suo 
viaggio, riconoscendone'esattis
sima la,; descrizione passo a 
passo. " ,• 

I 

+ 4 

CI 

d' 
pe 

r -A 

fi, mirìàticie e vie dì fatto. 3 truffa 
m ciliiidr*^jg|Q, PP:K^ V^^ ^^ 
7.0 \ " • " ' " ' " • 

- Fu :pure arrostato il lacchìnO'̂  
A. ohe perouoteva • la moglie sulla' 
e quale posaetaore di coUoilo proì-

n Provinola . — Pui-ti •— 4 Ca-
^kUiaMo paanoflchie di grano turco 
P^L, 5, 

Massansago 11 galline perL. 7.50. 
OTÌniuii(o |ir«fottixlo. — La 

04zsetta ci' Italia reca : ' 
Viene conformala la traslocazione 

dê  coram. Giacinto Scelsi dalia Pre-
Cet 
in 

ura di Pesavo a quella di Livo;*nOj 
luogo dell' on.^Cornerò, messo • a 

rit(ro"ìa seguito ^^M^dò'maiitla.» "" 
'n «asietllo; — V Indipendente 

di jrriGsto, descrivendo il'castoUo di 
Voblkl, nella vallata di Spessa, posta 
a metà della base del triangolò Cor-
mdng-Gorizia-Gradisca, ricorda con 
paiole di molto favore lo piàùVe ese
guite da un artista ben aoto a Pa-' 
dola. V: M 

oì citiamo'quelle parole con véra 
coi|iplaceuza.^;. y, ^ "• .̂  : U^ 

'Indipendente dice:^- : , ,; 
Il decorutóre Salvador ^Giacomo 

, di padova, QÌif ha eseguito la pittura 
, nel magnifico scaloàe del nuovo Mu^ 
seo di Padova',- ha per vero; dire la-' 

, scièto nel castello dì Voelkl la pr^^a. 
pìiJ luminosa del suo rofaastiasimo in^^ 
g e ^ o - » , •• • • . ! - . - . , 

'mtastrofta m B«r£jennÀ. ••'Sò'rì-
voioida Borbenrio in data 26 corr : 

Stamane, circa le 8 àntim., otto o-

>rof;rai»Bnu del, Ooucorto che 
la Banda Civile Unione eseguirà il 
giorno 31 agosto dalle Ore 8 aUp 10 
pom, in Piazza Pedroochi. 

1. Mazurka ^ Persico. 
r 

2. Sinfonìa - Tutti in Maschera -. 
Ptìdrolti. 

3. Duetto - Veitor Pisani - VQVÌ. 
4. Valzer - Strauss. 
5. Pot-pourri - Le Donne Curiose 

- Usiglio.. (a richiesta). 
6. Marcia -. N. N. 

, tei U l t o t t l u ù CuB3ianeir>«aa)t« 
VENEZIA, %S). Rendita it. gòd.° da 

• 1" genti" 1881 89,58. ^ 
1" luglio 1881 91,75, 
I 20 franchi 20,35. 20,37. 

MILANO 29. Rendita it. 91,50. 
' I 20 fraricm 20,34. 

pem\ 

i-' 
W 

stavano lavorando a (ar mucU 

: l»«ceHso* -- Abbiamo appreso con 
vìvo dispiacerò la morte ieri avve* 
mi il - • ; • - : : ; , ^, 

LUCIA MTTIOLI 
figlia, del Professore oculista Q, B. 
Mattioli, Segretario della locale Ac
cademia di bòienze, lettere |d arti. 

La defunta) non: avea CKV tredici 
anni, ma il suo sviluppo flsièo-morale 
era, precoce : anzi fu questa'̂ la calisa 
probabile del Aero morbo da cui fU 
colpita quella buona e ìiitolligeute 
fanciulla, e che lai trasse così presto 
al sepolcro-

Ai desolati genitori e parenti lo no
stre più sentite condoglianze. B. 

Sipo dal cìuquaiitasei o eia-
T * ^ ^ 

(|Uiantasette ^ s e n o n erro - l 'Im-
peraiore d' Austria - volendo i 
guadkgnàrsi 1' aiiimo dei A'"ene-
ziani, come a lui pareva ancora 
possibile» con atti di generosità 
. allog'ava allo scultore Ferrari 
un monumonlo a Jtlarco Polo, 
monumento che avrebbe dovuto 
costare 80,000 fiorini. 

Seilònché il Ferrari, o per 
pigrizia non rara negli artisti, 
0 perchè temesse, nel dar corso 
alla cosa, di tirarsi addosso l'ira 
del partito nazionale, si accon
tentò, di fare il bozzetto, e non 
diede più mano al lavoro. 

Scorsero sei o sette anni e 
il Municipio, per non perdere 
oomunque il frutto di quella 
sovrana e'argiziqne, oonsideran-
do che quella grossa somma a-
vrebbe potuto mirabilmente per
venire al risarcimento del FoU' 
daco dei Turchi, eh' era allora 
nel desiderio di tutti, ohie.se ed 
ottenne dall'imperatore, di pò-, 
terla applicare a l nuovo scopo, 

,,JLo concedette ;11:sovrano,, col 
sólo patto die almeno^ si fa
cesse un busto ih bronzo al 

' • * • • • • ' ' * 

Gjranda Navigatore, e che V o-
pera psse affidata al Ferrari 
stesso, ;jil quale questa volta de
clinò r|icisamenté. Ja Commis-
sipne, e non se ne parlò più. 

L'idea dunqu^i "è ripresa oggi, 
e sotto felici auspici, giacché 
tutta la stampa cittadina ' ihdi-

QftlM. qili,così.solenni segni della 
coltura d'ogni pa^^Sv^ì^appEV-v 
mondi e. carte ricche 'deìle p,iù 
precìse indicazioni, ripensando 
agli , arditissimi , .(jj^neepimenti 
3*altro tempo, al quale 1 mezzi 
potenti del nostro non venivano 
in aiuto, 0 assai debolmente, le 
figure di quegli eroi dei viaggi 
medievali sorgono giganti. — 
L'età nostra, ohe né raòColàe 
con tanto.amore i ricordi; che 
a buon .diritto gh annovera fra 
i benefattori dell' umanità, col-
Tonorarne la memoria onorerà 
sempre se stossa. 

• A questo scopo i sottoscritti 
si costituirono in Comitato pro-
moiore. Con mirabile accordo, 
la stampa cittadina presta il 
suo validissimo appoggio; né il 
patriotismo veneziano, ohe suole 
manifestarsi degnamene in tut
te le grandi occasioni, sarà in 
questa minore a se stesso, 

Yenozià, cui il'dovere impone 
di prendere T iniziativa di un 
monuménto al suo grande pel
legrino, confida rial concorso 
dei dotti di ogni nazione. 

lid. fa.ma' di' Marco-Polo ò 
universale come là scienza; /Il 
monumento alla memori^ di Lwi, 
possa ricordare altt^ posterità an
che la fratellanza dei pòpoli nel 
campo sóientifìcp, solennemente 
affermata', hel tèrzo'' Congresso 
Geografico in Venezia^ -: • 

Venesia, 24 Agosto 1881. 
I t COMITATO. : 

Giovanni Battista Gìusiimanit 
Senatore del Regno, Presidente, 

p o t i Giotannì di Breganse, 

litica è cousìderatft gericalosa.. |r. 
^ 'tkmATi^. — Glì'tbitSati di Susa Obblig. dei^tato 50(0 
chiesero istantemente r ocoùpazìoue 
francese, della città (.^assìeurasl ch.è . 
furono dati ordini iÌer*occuparla,' 
: NIZZA, a&, ̂  I t ti:e^<ì,^^^4giìv 
Ventimiglia deragliò . isrsora sulla 
apiaggìà d9)\9aàr0rfra Agay e, Trayas, 
La locomotiva e quattro vagoni di 
merci precìpitiirotto dall'altezza di 15 
metri sulle roccie. Due macchinìiti 
furoap, uccisi ; 2 .conduttori e t viag
giatori feriti. 
-, NlìlW-yOlile, 29. — Una tempesta 
cagionò molti danni sulle coste ras-
ridionali dell' Atlantico. Il telegrafo 
di Cuba è interrotto-

Dicesi che gli indiani si sienu ini-
padroniti del viUasglo E ireka nel 
Î uovo Messico, uccìdendo TO persone. 

27 
76 80 

Ì314© 
831. ~ 
361.50 

iniTs 
5,55 

- ^ ^ T 

Prestito Nazionale. 
PreatitQlSprconlptt. 
Azioni della Banca. ' 
Azioni di Credito Mob. 
Argento . . , . . 
Londra. . . ^ . . . 
ZecchiatJmptjriaU.--i. , , 
Pezzi da.SO franchi . é.36i;,' 

Rendita italiana ' 
Rendita francese 

"''••' < nai i iBBio 

Rendita 
Oro . . 
Londra 1 25.35 
Francia . , . . 1 101. 

manca 

76 85 
77.65 

131.25 
830 -
350.80-

l.i7'8"> 
. 5'.5':, 
9,37 

90 20 
tìt>.07 

• 9160 
20.35. 
2^37 

101 ' 03̂ i 

T "-* 

01 PABOVl 
SO Agosto 1881 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo m. di Padova ore 12 m, 0 5.26 
aVwpo m. di Roma or^ 13 m. 2 s. 63 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite alV altezza di m. 17 dal suolo 
«idi m- 80,7 dal livello medio del mara 

ii035 

• T>;.*tf iiTUfE^.n^M^sa V' t * ' ' - ^T i r t ^™^ 

89 Affosto 

218. -

280.-

Oré j Ore | Ore 
9 ant hpQmj9pa]ii 

Bar. a 0' - mìll. 
ifTerm. ceatigr. 
ITena, del vapor. 

aoqueo. 
Umiltà relat. 
Dlrez. del vento 
Vel. chil. oraria 

del vento. 
BUto dei, oielo 

761,5 
t21",7 

j 

6,81 
35 

762,5 
+23«,8 

6,35 
29 
SE 

12 
serepo sereno 

11̂  i 

763.3 
tl0^6' 

9,82 
58 

SSE 

17 
sereno 

NOTIZiS D.1 iàOii^k 
30 agosto, \ Betmvo 

Pezzi da '29 cbat. F 
" Genove contanti . . 
" Banconote, î iJtstrìa-

ohe contanti . . 
Aàonì Banca Vene

ta flne corrente . 
Azioni Soc, Veneta 

per Imp. & Ooat. 
Pubb. fine corri 

LottitiircM pércont.,, 
Reud, it, per conto. ~ 

» » flne con*. 
Credito Mobil. Ital. 

flne corrente . ,. 
Banea Naz. id. > 

fiirtolomeo Mosohinj gir^^ù »'*'> 

4H.-
57.- , 
•Jl.50 
91.60 

935 
2372 

1 1 

- K 

TIPOGUAFJA EDIT. F. SACCHETTO 
PADOVA - VIA smtn 

^^*-' 

.»- I 

- h 

Dalla d ant. &e\ 29 alle 9 ant. del3t) 
T^mpeigitura massima —:: f 24', 1 

; •; > ;- ;? .minima — t l^A 
_ -̂  

J > 

f*4s^'tì» ' • ; • 

30 
della 

AGOSTO 
I V ^ ^ i _ 

-̂ ^ T^r * - o T-H ^ì± 

1 
Ségrètàrì'o, ' 

MOSTRA GBOORAFIGA 
Ci scrìvono da Venezia, 3 0 : 

. a Giovedì 1- settembre inva
riabilmente succederà 1' inaugu
razione della Mostra Geogralloa. 

SELVATICO M, PIETRO-
J - ? ^ - --ù I - 1 ^ _ 

ài 
1^ nm 

t 

5 i 

- r 

^ > 

I -

•v::. 
^̂  

. \ 

'-.i 

.̂1 l ' j . 'f H_̂ ^ 

K -
^ _J 

Vf 
- : ^ ^ i ^ 

^ . • • *^i.^%^:^ 

;suQÌ;principali.;c|ntornì 
CON '^^ "̂  

I^cisiMt, y/duie,e jpiants 
- V 

:,Padova, elegante .'ìfolume in-'12.; 

PREZZO !.. e 
n w i 

CRISTOFORO CORTIVQt 
successore IIOSGAHO 

(Vedi Avvia, in quarta pigi: j) „ 

i 

I 

• v^-p^ •.a^7-_v^--T^iri j - . i J . . ^ ^ ^ •v*Cq Dd^n K~^^M^ HriiiTnCjXh-A^-'Jjrfe'dj^ I 
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- • I ^ Ì ; ^ ^ 

\tD --''Si 
- ̂  

\ 

^^C-^:^ 

•Mli 
H.^l^^'l ^ k i H- -H ^ ^ - X ' J 

? 

'%i::*SKm.€31:13. • • 'f^lla' -frimela- si 
ro ' mm-iide pr̂ ssO'̂  fà:g«Bce ̂  Principale 
tìe,'SalàSrlarc,'m.fedtìf I 

4ii*V^J 
M ^ ^ n ^ L- - -

M 

- - ' • •j> '>*-*- ^m*f^^M^ 
J'^. | r ^ ^ ^ , _ . x ^ ^ . 4 ^ - 4 ^ 4 - ' * ' ' * ^ ' ^ - ^ ^ — * - ^ - V i i j - ^ * * - ^ ^ - * t J + t a i - h i J _ % * ^ ^ 1 - K ^ ' ^ r * * . | . J ^ - -

t 
^^Mttw S * * O w * W % * M A 4 ^ M VTif^*^ ™ Ì * ; * ^ * ^ ^ * . ì i « p i v < m A 4 » ^ ' ' ' K n m * * W O a s ^ ^ j ift?jBr ̂ tfW*jEw™" '^ar f«gBt f a ^ m ^ a t f s s a ^ JMWÌW J i i * * » 

M U « 

^ i •m • ' . > ! ' 

I Ih I . I l r- r . . ri... , - J - - . ^ H r r * ^ > r j ^ . J > . u l I . . b l h ^ - r i x n * ^ > - • l l Hmt ^ 

I • E LI MIN •ri 

ir'E 

- i 

successore ,S. 
M E R O I A l O m PIAZZA J > E L L E : R I I B E N . , 3 6 3 A ;. 

Mentre itwortd ohe egli continuoi'^ il commercio iIoUii Dillii 
SAJ^T^ BtOaCAKO, confidando mantenere ìu^bnona ri|)ulazione. • ^ 

Annunzia pure che avendo acquietala a buone condizioni la merce,' 
,[compreso uri grande e scoUtì assortiménto di BIANCHERIA egli può; 
•|; offrire prezzi m tutta convenienza. - , . > ^ 

17404 ; C. CORTIVO 
si^s^Bcuaraa^wH^nft jt̂ ^u;-''Cu,Tuaî ì̂ B'=ncxvjî .L,:Kw « a M i A c v^-ca:;^:^'^'^';^^»^ 

P4I HW** HM 

I - J 

Si prevengono i Signori Consumatori di quest'acqua Fórrugìnoi^a che 
da speculatori sono posto in comniorcio altre aquo con mtìicazioni di difillo 
d i IL'5^o,^era Fon te ,dfl TÌ'«\|O, Foutauii«o d i L'c^Ot, è^Q/ e non 
potendo per la loro inferiorità/averne esito, si servono di bottiolio con 
etioiiotla e capsnla di forma, colore e disposizione eguali a quelle delia 
rinomata ANTICA FONTK DI PEJO onde ingannàî e il pubblico. 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai sî ^̂ nori Farmacisti 
e pepositari che of̂ ui bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra AN
TICA - FONTE - PEJ.Q -.BORGHETTI, 

; ^ ; La Direzione C- BOliGHETTl 
In #isi«ÌoT» deposito generate presso rAgcnzia de l la Fonte rap

presentata da CIMEGOTTO PIETRO, Piazzetta Pedrocchi. ' 17-265 

FASCIA. iaUiEGWiOIEBRfBS 
VìfiTopiamonJ, 17, con gttccnrsale Piazza Mauin^ 8 ~ FIBEKZK 

M>illo!e intiblliose 0 Pur^ativ^dì Cdbp̂ ^̂ ^ 
Elmedid'iiiiomatù por lè'l^alattio Biliose* mal di;Fegato mate allo 

stomaco» Cfì agli intostnii, utilissime negli attacchi d* Indigestiono permalij 
di Testa e Vertigini. •— 11 lor9Tusp non richiede cambiamento ^i dieta j j 

IjraasÌQne loro è stata trbvatà-còsi tant&ggiosa aììe funzioni del sistema 
IjUfliaho, che sono gìuslanifìute stimato impareggiabUi nei loro eflotti. Esse • 

tortiQcano le dìiìicoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli inte-j 
stìni, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affezioni net-

, vose, irritazioni, veniusiii\ eco, ~ Proĵ zo in iscatole fraucìù S o a. ' 
1 Sì speflìsoono dalla suddetta Farmacia fVanche di porto dirigt̂ ndone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L, fl 4 0 o *.40, 

Sì trovano ìn^pAÌtOVA presso le fhrmacìe Cerato, F , Ro1]»ert{^, 
i l^ianoi-i iUSaitro A C- e da Cormelìto; a Venezia Zampicronî  Pivetta, 
^Ongaratò e Ponci; a Viceiiza da Valeri.; a Hecoaro da Dal Lago; a Ve-
Irona da Frinzì' e EtnanueUi; a XJdino dà Fabris e Filippvizzi- ' • =34-36 \ 
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